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LECTIO  
(Mc 1,29-39) 
 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella 
casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. 
La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli 
parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li 
serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la 
città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti 
demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là 
pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: 
"Tutti ti cercano!". Egli disse loro: "Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi 
anche là; per questo infatti sono venuto!". 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

 
Un altro esempio dello stile di Marco: mettere insieme tanti piccoli episodi per dare un’idea del tipo di 
giornata che faceva Gesù. Infatti il brano fa parte di quella che gli esegeti chiamano “giornata di Cafarnao”. 
Protagonisti i malati e coloro che li accompagnano: prima la suocera di Simone “accompagnata” dai suoi 
parenti, poi i malati in generale. 
Altro protagonista, ovviamente, è Gesù stesso: prima guaritore, poi predicatore. E soprattutto sempre in 
cammino, come chiederà ai suoi di fare. L’evangelista Marco è anche quello che parla di più della cacciata 
degli spiriti impuri e degli indemoniati. 
 

MEDITATIO 
-  Se Gesù entrasse in casa tua, come lo accoglieresti e che cosa gli diresti? 
- Prova a ricordare un episodio in cui hai dovuto accudire a qualche malato e prova a richiamare alla mente 
sentimenti, fatiche, intuizioni che hai avuto. 
- Gesù si alzava presto per pregare e per passare tempo con il Signore. E tu? 
- Come immagini il tono di voce di Gesù quando dice ai suoi di andarsene altrove? 

 

CONTEMPLATIO 
"Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là 
pregava " 
Origene, nel suo trattato sulla preghiera, si interroga sulle motivazioni di questa azione, e ne indica 
tante, ma una sembra essere la più valida: anche Gesù, il Figlio di Dio, ha pregato, Lui che come 
Figlio era sempre in comunione col Padre, sempre in ascolto della Sua parola, così come, sempre, 
godeva della Sua visione beatifica; qui, come Maestro, testimonia la necessità della preghiera, non 
con le parole, ma mettendosi lui stesso in preghiera. 
Il testo precisa che ancora non era sorto il giorno e Gesù si raccoglie in preghiera. 



La preghiera è come luce che illumina il tempo, il nostro tempo: la vita con le sue le inevitabili zone 
d'ombra e, di essa, feconda e rende chiari anche gli spazi aridi, le solitudini dolorose, radicandovi la 
presenza di Dio, che, solo, può risanare e dar gioia anche nell'afflizione più amara. 
E' l'esempio di Gesù, che, in solitudine, pregava il Padre, finché non lo raggiunsero i discepoli, fatti 
portavoce di quanti avevano assistito alle guarigioni, e che lo aspettavano, quasi sicuramente, 
perché avrebbero voluto tenerlo con loro, ma il progetto del Maestro è un altro. 
In risposta alle sollecitazioni dei discepoli, egli usa un imperativo: «Andiamocene altrove per i 
villaggi vicini, perché lo predichi anche là; per questo, infatti, sono venuto!». 
Quell'avverbio " altrove " è determinante, in quanto sottolinea che il cammino dell'evangelizzazione 
non è circoscritto nello spazio e nel tempo, ma va sempre oltre. 
Così la missione affidata a Gesù dal Padre, è la stessa missione consegnata da Cristo agli Apostoli, e 
da questi alla Chiesa; di questa missione Paolo afferma:"... non è per me un vanto predicare il 
vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo! (1 Cor 9, 16 19) 
" ..un dovere per me.."; un dovere per ogni battezzato, ovunque; è lo stesso Maestro che ci sollecita 
a vivere " l'oltre " dell' evangelizzazione, senza fermarci mai. 

 (s. Maria Rita Pisano) 

ORATIO 
PREGHIERA PER LA GIORNATA DELLA VITA 

O Dio, da cui discende ogni benedizione, 
accogli la nostra umile preghiera 

nel desiderio del dono di un figlio, 
nell’attesa che egli nasca 

e nella gioia della sua nascita. 
Concedici di gustare l’abbandono fiducioso a te 

e di essere accoglienti e generosi, 

forti nei momenti difficili. 
Fa’ che sorretti dal tuo aiuto 

e per l’intercessione di sant’Antonio, 
viviamo in perenne rendimento di grazie 

per i tuoi doni e con i figli, 

che allietano o allieteranno la nostra famiglia, 
godiamo sempre della tua grazia 

e della tua protezione. Amen. 

 

ACTIO  
- Oggi è la giornata per la vita: leggi il messaggio dei vescovi e informati 
- Vai a visitare in settimana una persona malata 

 
APPENDICE: la giornata della vita 
Istituita nel 1978 in seguito alla legge sull’aborto, la giornata della vita ha lo scopo di mettere al centro i temi 

legati alla custodia della vita non solo che nasce ma anche in tutte le fasi dell’esistenza umana. Il messaggio 

di quest’anno si intitola “La forza della vita ci sorprende” e ha come icona biblica il versetto 36 del capitolo 8 

di Marco: “Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita?”. 

 


